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Primo Piano

I
l Piemonte rappresenta più del 40% di tutto 
il territorio montano nazionale e deve tro-
vare nelle risorse del Pnrr una stagione di 
rilancio, crescita e prosperità. 

Parola di Maria Stella Gelmini, la ministra degli 
affari regionali che lunedi pomeriggio 4 aprile a 
Lanzo nell’affollato Centro congressi ha incon-
trato gli amministratori del territorio per parla-
re di montagna. 
O meglio, di metromontagna visto che la realtà 
metropolitana torinese comprende sì il capoluo-
go Torino ma anche vasti territori spesso con-
siderati marginali proprio in montagna, con i 
problemi e le opportunità che questo comporta.
Servono maggiori servizi, serve continuare a 
battersi contro lo spopolamento, bisogna  im-
maginare un rilancio economico che veda una 
fiscalità vantaggiosa per chi sceglie di vivere e 
lavorare in montagna, a partire da professioni 
indispensabili come quelle del medico e degli 
insegnanti.
Maria Stella Gelmini ha illustrato i punti di una 
legge quadro, da poco approvata dal Consiglio 
dei Ministri che passa ora al vaglio del Parla-
mento con 100 milioni già stanziati e altri 200 
che diventeranno strutturali dal 2023: ci saran-
no misure organiche a sostegno dello sviluppo 
delle zone montane, con un testo unitario che 
vedrà finanziamenti dal  Fondo per lo sviluppo 
delle montagne italiane con interventi su sanità, 
scuola, accesso alla rete, imprenditoria e ripopo-
lamento, incentivi e agevolazioni ai medici, agli 
operatori socio-sanitari ed agli insegnanti che 
prestano servizio nelle aree montane. Attenzio-
ne anche a contrastare il digital divide  e detra-
zioni sui mutui. 

Ad accogliere il ministro, il presidente e il vice-
presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio 
e Fabio Carosso, l’on. Claudia Porchietto, il sin-
daco di Lanzo Fabrizio Vottero, il vicesindaco 
della Città metropolitana di Torino Jacopo Sup-
po e poi Marco Bussone, presidente nazionale 
di Uncem, Stefano Costa vicepresidente di Anci 
Piemonte, Franca Biglia, presidente di Anpci, de-
cine e decine di sindaci del Piemonte.
Da Cirio è venuta l’assicurazione che Regione 
Piemonte stanzia risorse dal nuovo Fondo euro-
peo di sviluppo regionale per ampliare i finan-
ziamenti alle aree interne.
Il vicesindaco di Città metropolitana Jacopo 
Suppo ha ricordato il lavoro di squadra che il 
nostro Ente porta avanti con la Regione Piemon-
te all’interno della cabina di regia del Pnrr.

Carla Gatti

Tutti al lavoro per la metromontagna
La Ministra Gelmini a Lanzo con gli amministratori del territorio
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Primo Piano

È 
stato firmato lunedi mattina 4 aprile in 
Prefettura a Torino il protocollo di intesa 
per la sicurezza e la regolarità nei cantie-
ri edili del territorio.

Un atto necessario, non solo in seguito alla tra-
gedia avvenuta qualche mese fa in via Genova 
a Torino, quando crollò una gru causando la 
morte di tre operai, ma anche per tutelare tutti i 
giorni gli impiegati nel settore edilizio. 
Per la Città metropolitana di Torino ha siglato il 
protocollo la consigliera delegata allo Sviluppo 
economico Sonia Cambursano.
I firmatari sono Prefettura di Torino, Regione 
Piemonte, Città metropolitana di Torino, Comu-
ne di Torino, Direzione regionale Inail, Direzio-
ne regionale Inps, Comando provinciale dei Vi-
gili del fuoco, Camera di commercio industria 
artigianato agricoltura Torino, Ispettorato terri-
toriale del lavoro, S.Pre.S.A.L. ASL Città di To-
rino, Anci Piemonte, Collegio Costruttori edili 
Ance Torino, Api Torino, Cna. Torino, Confar-
tigianato Torino, Confservizi, Ordine degli inge-
gneri, Ordine degli architetti, Ordine dei Dottori 

commercialisti e degli esperti contabili, Ordine 
dei Consulenti del lavoro, Collegio dei geometri, 
Confcooperative Piemonte Nord, Legacoop, Fil-
lea Cgil Torino, Filca Cisl Torino-Canavese, Fene-
al Uil Piemonte, Ugl Torino, Cisal.
Tutti si sono impegnati a:
- porre in essere ogni attività ed iniziativa di 
rispettiva competenza volte a fare applicare 
quanto convenuto con il Protocollo alle impre-
se affidatarie ed esecutrici operanti nel settore 
edile, nonché alle Stazioni appaltanti, per quan-
to concerne il comparto delle opere pubbliche e 
private;
- sviluppare utili sinergie per la piena attuazione 
delle norme in argomento e favorire così la ridu-
zione del fenomeno degli infortuni sul lavoro e 
del dumping contrattuale;
- promuovere l’informazione alla committenza 
circa gli adempimenti e le responsabilità in ma-
teria di affidamento dei lavori.

c.ga.

Sicurezza sul lavoro, firma in Prefettura
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Venerdì dal sindaco

Q
uesta settimana la rubrica “Venerdì dal 
sindaco” fa tappa nel paese più alto 
della Valchiusella a Traversella, Co-
mune di 314 abitanti situato su di un 

ripiano a sinistra del torrente mentre le numero-
se frazioni (Chiara, Succinto, Tallorno e Fondo) 
sono abbarbicate sui ripidi pendii dei monti che 

lo separano a nord dalla Valle d’Aosta. Questa 
località è molto nota ai geologi e agli appassio-
nati di mineralogia per le miniere di magnetite 
che, oltre al ferro, contengono una notevolissi-
ma quantità di minerali, come ci ha raccontato il 
sindaco Renza Colombatto.

Anna Randone

In Val Chiusella ieri le miniere,                  
oggi il turismo

“Traversella ha una forte tradizione mineraria  soprat-
tutto per quanto riguarda il ferro. Pare che queste mi-
niere fossero già sfruttate dai Romani, anche se non 
ci sono chiare testimonianze, se non il ritrovamento 
di alcune monete risalenti a quell’epoca. Le miniere, 
che per secoli hanno costituito una cospicua fonte di 
reddito per la comunità, sono state chiuse nel 1971. 
Traversella è fiorita nell’800 proprio grazie alle minie-
re, nelle quali lavoravano migliaia di operai non solo 
locali e piemontesi, ma anche lombardi, soprattutto 
bergamaschi”.
Inizia così l’incontro con il sindaco Renza Colombatto, 
con il racconto delle miniere che ebbero il massimo 
sviluppo nel XVIII e XIX secolo e fornirono un ottimo 
ferro, prima alle armate di Napoleone, poi all’esercito 
piemontese. Sono state senza dubbio una ricchezza 
per tutta la valle. 
Per ricordare questo importante passato a Traversella 
esiste il Museo mineralogico. Ospitato in un edificio 
industriale del sito minerario denominato "silos di 
frantumazione", tutt'intorno vi sono le strutture in-
dustriali utilizzate per la lavorazione del ferro estratto 
dalla miniera, gli edifici che ospitavano parte del per-
sonale, gli uffici e il laboratorio chimico.
Il Museo ospita la più grande e completa collezione di 
minerali provenienti dal sito minerario di Traversella, 
famoso in tutto il mondo per la grande varietà di spe-
cie mineralogiche presenti in un giacimento di mode-
ste dimensioni. Tra i molti minerali, i più comuni sono 
la calcite, la dolomite, la magnesite, la magnetite, la 
galena, la pirite, il quarzo e la scheelite. Sono esposti 
campioni di rara bellezza e prestigio quali l'ametista 
e l'argento.
Le miniere rappresentano il passato, ma oggi Traver-
sella cosa offre ai turisti che vengono alla scoperta di 
questo Comune?
“Traversella offre un territorio ancora incontaminato, 
un ambiente tranquillo e puro. Offre buon cibo prepa-

rato con prodotti genuini del luogo, come l’ottimo for-
maggio e il rinomato miele, un soggiorno rilassante che 
offre sia passeggiate su suggestivi sentieri sia escursio-
ni più o meno impegnative da fare in bicicletta”. 
Tra i sentieri sono certamente da segnalare il Sentiero 
dei Mufloni, sul cui percorso si trova la famosa Pera dij 
Cros, un masso con 119 incisioni antropomorfe, e che 
si conclude a Fondo, frazione di Traversella famosa per 
il bel ponte in pietra e il Sentiero delle anime che dal 
centro del paese sale fino al Bèch dël fes-cèi (1398 m) 
regalando anch’esso l’emozione di vedere delle inci-
sioni rupestri.
Tutti questi aspetti turistici, insieme alla presenza di 
un dispensario farmaceutico, un supermercato, un 
servizio posta due volte alla settimana, rendono Tra-
versella un Comune accogliente per i turisti e comodo 
per i residenti.
Quali azioni sarebbero necessarie, in tempi rapidi, per 
migliorare la ricettività alberghiera e più in generale 
turistica?
“Tutto dovrebbe partire dai trasporti per collegare i 
piccoli centri con quelli più grandi. In settimana Tra-
versella è raggiungibile con il pullman di linea, ma alla 
domenica la valle è completamente isolata perché il 
servizio è sospeso. La ricettività alberghiera a Traver-

TRAVERSELLA, COMUNE INCONTAMINATO AL SERVIZIO DEI TURISTI
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Venerdì dal sindaco

sella non manca; c’è il rinomato Albergo e ristorante 
le Miniere, un soggiorno montano, una palestra di ar-
rampicata, vero gioiello per gli appassionati di questo 
sport, rifugi attrezzati, come quello Piazza, alcuni deli-
ziosi B&B, un bar, una pizzeria e presto, se il progetto 
decolla, la riapertura della Locanda del minatore nei 
pressi del Museo”. 
Sindaco quanta passione ci vuole oggi ad amministra-
re un piccolo Comune come Traversella?
“La passione non deve mancare, ma ci vuole anche 
anche l’aiuto e la collaborazione di tutti quelli che nel 
Comune sono presenti e che mettono al servizio della 
Comunità le loro competenze. Io ringrazio tutti: vice-
sindaco, assessori, consiglieri, dipendenti e volontari 
perché senza di loro sarebbe davvero impossibile di-
stricarsi tra tutte le incombenze amministrative e pra-
tiche”.
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Attività istituzionali

“
Esiste un clima di collabo-
razione sul nostro territo-
rio per voler contribuire 
tutti insieme al migliora-

mento della qualità dell’aria”. 
È il primo commento del con-
sigliere all’Ambiente della Città 
metropolitana di Torino, Gian-
franco Guerrini, a conclusione 
dell’incontro che si è svolto 
in videoconferenza nel pome-
riggio di martedi 5 aprile con 
i portavoce delle undici Zone 
omogenee ed alcuni ammini-
stratori.
Sul tavolo l’adozione dei poteri 
sostitutivi nei confronti dei Co-
muni che fino ad oggi non han-
no emanato del tutto o in modo 
non conforme le ordinanze sul-
le limitazioni delle emissioni 
per ridurre l’inquinamento. Mi-
sure che non riguardano solo 
il traffico veicolare ma anche 
alcune attività in campo agri-
colo e nella gestione del riscal-
damento. Si tratta, ricordiamo, 
di misure strutturali attive dal 
primo marzo 2021 di limitazio-
ne delle emissioni e di misure 
temporanee attive dal 15 set-
tembre al 15 di aprile dell’anno 
successivo con l’accensione del 
semaforo antismog.
I portavoce sono stati convocati 
per aggiornare lo stato dell’arte 
all’adempimento delle misure 
di limitazione delle emissioni 
per la tutela della qualità dell’a-
ria da parte dei sindaci della 
Città metropolitana, ma anche 
per dare informazioni più ap-
profondite sullo stato dell’aria 
che respiriamo.
Nel marzo del 2021 la Regio-
ne aveva chiesto a 208 comu-

ni di adottare ordinanze di li-
mitazione delle emissioni per 
quanto riguarda abbruciamen-
ti, combustione di biomassa e 
spandimenti di liquami e fer-
tilizzanti e a 43 comuni anche 
limitazioni nei confronti del 
traffico. La stessa Regione in 
questi mesi ha ribadito la ne-
cessità di adottare le misure 
e che Città metropolitana e le 
Provincie si sarebbero dovute 
sostituire ai comuni in caso di 
inadempienza nell’attuazione 
dei provvedimenti.
“Con questo momento di con-
fronto” ha spiegato il consiglie-
re Guerrini”volevamo compren-
dere se esisteva la possibilità di 
procedere diversamente senza 
giungere all’applicazione dei 
poteri sostitutivi. Abbiamo ri-
scontrato una grande dispo-
nibilità ad effettuare incontri 
con i Comuni delle varie Zone 
omogenee per approfondire la 
questione e trovare una solu-
zione”.
Ad oggi solo 1 Comune su 43 
non ha adottato l’ordinanza 
che prevedeva anche limitazio-
ni al traffico mentre sono 57 su 

208 quelli che non hanno adot-
tato o comunicato i provvedi-
menti sui soli abbruciamenti, 
spandimenti e combustioni. 
I primi incontri potrebbero av-
viarsi subito dopo la settimana 
di Pasqua a partire dalla Zona 
omogenea 8, Canavese occiden-
tale, grazie alla disponibilità di-
chiarata dalla sindaca di Cuor-
gnè Giovanna Cresto.
“Abbiamo messo l’accento su 
quanto portato avanti in que-
sti anni, sui miglioramenti rag-
giunti: sono solo tre i parametri 
che registrano ancora sfora-
menti contro gli otto del pas-
sato” ha concluso Gianfranco 
Guerrini “ Possiamo far capire 
ai cittadini che un piccolo sfor-
zo da parte di tutti ci porterà 
ad un netto miglioramento del-
la qualità dell’aria. Siamo sulla 
strada giusta e intendiamo pro-
seguire con il confronto con il 
territorio anche grazie ad una 
campagna di comunicazione 
che stiamo predisponendo per 
informare e fornire un aiuto 
alle amministrazioni locali”.

Carlo Prandi

Qualità dell’aria: incontro con le Zone 
omogenee sul problema ordinanze
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B
ianca e Andrea, i volontari del Servizio 
civile che partecipano alla realizzazione 
della web serie Connettere l’ambiente, 
nella Giornata della salute che si celebra 

il 7 aprile si sono dedicati a indagare qual è lo 
stato di salute dell’aria sul territorio metropoli-
tano. 
Connettere l’ambiente è la web serie realizzata 
dai giovani volontari del Servizio civile univer-
sale coinvolti dalla direzione Comunicazione 
della Città metropolitana, in collaborazione con 
le direzioni Risorse idriche e Sistemi naturali, 
per raccontare parchi, aree protette e interventi 
di riqualificazione ambientale del territorio. 
Connettere l'ambiente è incentrato sulle tema-
tiche ambientali, e i volontari del Servizio civile 
che prestano servizio all'interno della Città me-
tropolitana e in altri Comuni vanno alla scoperta 
dei luoghi più significativi e meno noti, curando 
tutte le fasi di ogni puntata: dalle sceneggiature 
all’attività redazionale di ricerca e infine davan-
ti alla macchina da presa.

In onda da giovedì 7 aprile sul canale YouTu-
be della Città metropolitana di Torino (e su Grp 
durante il week end), in questa puntata Bianca 
e Andrea hanno incontrato Alessandro Bertello, 
funzionario della direzione Tutela dell’atmo-
sfera della Città metropolitana, che ha spiegato 
cosa è esattamente l’inquinamento atmosferico 
e quali strumenti vengono utilizzati per moni-
torare il livello degli inquinanti. Con una buona 
notizia: la qualità dell’aria migliora. 

Alessandra Vindrola

Connettere l'ambiente: tutelare l'atmosfera 
 

IL VIDEO È SU YOU TUBE AL LINK https://youtu.be/yMVwAAl8PLY 

Il progetto può essere seguito sulla pagina Internet  http://
www.cittametropolitana.torino.it/speciali/2022/connette-
re_ambiente/
e anche sul canale Instagram @connetterelambiente, sul 
quale viene proposta la promozione delle puntate e sono 
affrontati i temi informativi ambientali e le relative buone 
pratiche.
Grp trasmette le puntate di Connettere l’ambiente il venerdì 
alle 22.30, il sabato alle 13.30 e la domenica alle 14.

IL PROGETTO
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Attività istituzionali

I
l sindaco metropolitano di 
Torino Stefano Lo Russo in-
sieme al sindaco metropo-
litano di Milano Beppe Sala 

e ai sindaci di Varese e Brescia 
Emilio Del Bono e Davide Ga-
limberti ha scritto una lettera 
ai ministri Giancarlo Giorget-
ti dello sviluppo economico, 
Daniele Franco dell’economia 
e finanze e Roberto Cingolani 
della transizione ecologica sul 
tema ‘caro bollette’ e teleriscal-
damento.
“Le misure urgenti adottate 
dal Governo” scrivono i sinda-
ci “hanno riguardato un’am-
pia platea di utenti finali nei 
settori elettrico e gas naturale 
ma non contengono nessuna 
misura per il settore del teleri-

scaldamento, con grave dispa-
rità di trattamento  rispetto a 
famiglie, Enti, imprese che uti-
lizzano il gas”. 
I sindaci si dichiarano “inte-
ressati al tema sia in veste di 
utenti finali, che hanno fatto 
la scelta di investire su forme 
di riscaldamento meno inqui-
nanti, sia quali destinatari di 
istanze da parte di famiglie e 
imprese operanti sul territorio 
di competenza, oggi profonda-
mente in crisi per lo smisurato 
rincaro del teleriscaldamento”. 
Rimarcano come sia “urgente 
considerare azioni consisten-
ti in sgravi fiscali ed eventuali 
contributi, mirati a estendere 
al teleriscaldamento quanto-
meno le stesse misure già pre-

viste per il gas naturale” ed ag-
giungono che “In difetto, oltre 
ad una ingiustificata disparità 
di trattamento di famiglie, im-
prese, Enti, si andrebbe a creare 
una sostanziale disincentiva-
zione del teleriscaldamento, in 
netto contrasto con gli obietti-
vi ambientali nel settore del ri-
scaldamento e raffrescamento, 
della missione 2 del Pnrr”.
Lo Russo e i colleghi sinda-
ci in pratica hanno chiesto al 
Governo la promozione di un 
disposto normativo per miti-
gare l’impatto economico sugli 
utenti finali, famiglie, imprese, 
Enti.

c.ga.

Teleriscaldamento, Lo Russo scrive           
al Governo per avere sgravi      
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Attività istituzionali

L
unedì 11 aprile la Città 
metropolitana di Torino 
provvederà ad una pu-
lizia straordinaria e ad 

una prima urgente messa in si-
curezza dell'ex Convitto Guter-
mann di Perosa Argentina.
L’intervento è stato deciso in 
seguito ad un positivo incon-

tro tra il vicesindaco metropo-
litano Jacopo Suppo e la prima 
cittadina del Comune di Pero-
sa Argentina Nadia Brunetto 
avvenuto nei giorni scorsi, du-
rante il quale si è fatto il punto 
sulla situazione dell'edificio, 
che non è più in vendita e sul 

quale è indispensabile indivi-
duare un progetto condiviso 
con la valle. L’edificio è di pro-
prietà della Città metropolita-
na e venne acquisito nel 1970 
dall’allora Provincia. 

a.ra.

G
li amministratori delle 
Unioni Montane e dei 
Comuni della Valle 
di Susa, insieme alla 

Città metropolitana di Torino, 
devono diventare protagonisti 
del confronto in seno all’Os-
servatorio per la realizzazione 
dell'asse ferroviario Torino-
Lione, per assicurare la parte-
cipazione del territorio alle at-
tività di analisi, elaborazione e 
condivisione: questo in sintesi 

il messaggio lanciato il 1° apri-
le dal Sindaco di Torino e della 
Città metropolitana, Stefano lo 
Russo, intervenendo alla sedu-
ta dell’Osservatorio che il pre-
sidente Calogero Mauceri ha 
convocato nell’aula del Consi-
glio metropolitano, in piazza 
Castello. 
“Oggi è un giorno molto im-
portante, ripartono i lavori 
dell'Osservatorio sulla Torino-
Lione con un nuovo commis-
sario, Calogero Mauceri, ma 

Un progetto condiviso per l’ex Convitto 
Gutermann di Perosa 

Osservatorio Torino-Lione:                            
più voce per gli Enti locali 
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soprattutto ripartono con la 
Città di Torino." – ha sottoli-
neato il sindaco metropolitano 
a margine della seduta, che si 
è tenuta nella sala in cui l’Os-
servatorio terrà d’ora in avanti 
tutte le sue riunioni. - "L'Osser-
vatorio è il luogo del dialogo 
e del confronto, anche aspro. 
Talvolta può capitare che non 
si è d'accordo, ma sempre nel 
rispetto dei ruoli reciproci e 
sempre con una dimensione 
di istituzioni che si parlano tra 
di loro”. Per Lo Russo, è "ve-
ramente importante ripartire 
con questo approccio. Oggi ab-
biamo chiesto formalmente di 
integrare l’Osservatorio con la 
Città metropolitana di Torino, 
che deve sedere a pieno titolo 
nell’organismo, con le Unioni 
dei Comuni Montani, perché il 
luogo di discussione deve in-
cludere questi enti. Sono otti-
mista nel ritenere che si possa 
modificare il Dpcm e allargare 
la rappresentanza istituziona-
le". 
Lo Russo ha tenuto a sottoline-
are il carattere strategico della 
Torino-Lione per lo sviluppo 
dell’intero territorio metropo-
litano e il significato simbolico 
della convocazione dell’organi-
smo di consultazione nel luogo 
in cui si riunisce il Consiglio 
dell’istituzione che meglio di 

altre può rappresentare il ter-
ritorio coinvolto dalla nuova 
linea ferroviaria. 
“Sono portatore di una cultu-
ra del confronto e del rispetto 
reciproco e con questo spirito 
siamo chiamati a rispondere 
alle esigenze dei territori che ci 

hanno eletto." - ha affermato il 
Sindaco metropolitano - "Le no-
stre personali convinzioni de-
vono essere sempre confronta-
te con l’interesse generale. Non 
a caso nella composizione della 
squadra che mi affianca nel go-
verno della Città metropolitana 
ho prestato attenzione alle aree 
più distanti dal capoluogo”. 
“La Torino-Lione," - ha prose-
guito il Sindaco metropolitano 
- "è un tassello importante del 
processo di infrastrutturazione 
del territorio; un processo in 
cui le ferrovie sono un veicolo 
fondamentale di sviluppo, in 
un’epoca in cui si impone come 
priorità la diminuzione delle 
emissioni di gas serra derivanti 
dal sistema dei trasporti”. 

Michele Fassinotti
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S
i è svolto lunedi 4 aprile 
ospitato dalla Provincia 
di Alessandria un incon-
tro dedicato al Servizio 

regionale ferroviario, convoca-
to dall’Agenzia mobilità del Pie-
monte e dall’assessore ai tra-
sporti della Regione Piemonte 
Marco Gabusi per fare il punto 
della situazione del comparto 
e la necessità di programmare 
interventi sulle infrastrutture 
e contribuire al miglioramento 
del servizio.
Per la Città metropolitana di 
Torino è intervenuto il consi-
gliere delegato ai trasporti Pa-
squale Mazza.
L’appuntamento si è rivelato 
l’occasione per fare un’ampia 
ricognizione su tratte e stato 
delle infrastrutture, in confron-
to diretto con i tecnici di Treni-
talia a Rfi.

La Città metropolitana di Tori-
no, come ha sottolineato il con-
sigliere Mazza, ha chiesto di 
mettere a punto una tempisti-
ca degli interventi fondamenta-
li per implementare il Servizio 
ferroviario metropolitano con 
le migliorie contenute nell’of-
ferta con cui è stato recente-
mente aggiudicato a Trenitalia 
il relativo esercizio.
Per quanto riguarda il nostro 
territorio è stato anche affron-
tato il tema del ripristino delle 
linee ferroviarie attualmente 
sospese.
Nelle prossime settimane si 
svolgeranno nuovi incontri te-
matici sui singoli interventi di 
competenza della Città metro-
politana sui quali verrà aperto 
un confronto con i rappresen-
tanti del territorio.

c.pr.

Servizio regionale ferroviario:          
incontro ad Alessandria
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I
mprese recuperate dai la-
voratori. È l’argomento af-
frontato sabato 2 aprile du-
rante un incontro che si è 

svolto a Collegno organizzato 
dall’amministrazione comu-
nale al quale hanno aderito la 
Città metropolitana di Torino, 
Città di Torino e il Patto terri-
toriale Zona Ovest.
“Una risposta concreta alla cri-
si, un possibile modello econo-
mico e sociale da valorizzare” 
è stato il filo conduttore del 
dibattito che si è sviluppato at-
traverso i vari interventi. Dopo 
l’apertura del sindaco di Colle-
gno Francesco Casciano hanno 
preso la parola la viceministro 
Laura Castelli collegata on line, 
l’assessore del comune di Tori-
no Gianna Pentenero e l’ex par-
lamentare Umberto D’Ottavio. 

Per la Città metropolitana è in-
tervenuta la consigliera delega-
ta alle attività produttive Sonia 
Cambursano che ha sottoline-
ato “il ruolo di raccordo degli 
enti locali e di area vasta, che 
grazie alla loro presenza capil-
lare sul territorio possono fare 
da collettori delle diverse esi-
genze e creare il raccordo tra i 
molteplici attori in gioco”.

c.pr.

Imprese recuperate dai lavoratori,          
un possibile modello economico
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www

La Città metropolitana di Torino,  
che ha sostituito ormai da anni la Provincia, 
attribuisce grande valore alla comunicazione 

e all’informazione istituzionale.
Vi invitiamo a scoprire il nostro sito internet 

www.cittametropolitana.torino.it 
costantemente aggiornato insieme ai canali social 

Facebook, Twitter, Linkedin.
Implementiamo anche il profilo Instagram 

dedicato a Palazzo Cisterna la nostra sede aulica, 
e un canale Telegram con brevi news quotidiane. 

Curiamo anche la comunicazione scientifica del sito 
torinoscienza.it con le pagine Facebook e Twitter 

collegate, il sito www.beataladifferenziata.it 
per la corretta gestione della raccolta differenziata 

con la sua pagina Instagram.
Se non volete perdere i nostri filmati, 
collegatevi al ricco canale Youtube.

Se invece amate la fotografia, 
non perdetevi la nostra pagina su Flickr.

Infine, iscrivetevi alle nostre newsletter periodiche.

SIAMO CONNESSI, VI ASPETTIAMO 
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S
ono già cominciate le celebrazioni della 
ricorrenza del 25 Aprile. Dall’eccidio di 
Gravio a Condove alla battaglia del Mon-
te Marrone, dal ricordo dei caduti della 

strage del Pian del Lot a quello delle fucilazioni 
del Martinetto, si susseguono in questi giorni 
le commemorazioni in vista della Festa della 
Liberazione, che finalmente possono svolger-
si  nuovamente in presenza e vedere le auto-
rità schierate nel mantenere vivo il ricordo di 
quanti si sono sacrificati per la libertà del loro 
paese: un importante monito per capire quanto 
sta succedendo in questo periodo in Ucraina. 

CONDOVE, IN MEMORIA DEI 
CIVILI UCCISI AL GRAVIO
Il 28 marzo 1945 i tedeschi di stanza a Condo-
ve arrestarono venti persone che si trovavano a 
Condove dopo le ore del coprifuoco. Otto degli 
arrestati furono trattenuti come ostaggi e gli 
altri liberati. Il 6 aprile del 1945 a San Valeriano 

di Borgone alcuni partigiani uccisero due tede-
schi. Per rappresaglia, il giorno seguente furo-
no trucidati, sul greto del torrente Gravio, due 
alla volta, da un plotone di esecuzione tedesco, 
gli otto ostaggi di Condove, tutti civili; il più 
giovane aveva 17 anni. 
È questo l’episodio della Guerra di Liberazio-
ne dal nazifascismo rievocato giovedì 7 aprile 
a Condove, con un corteo verso il monumento 
del Gravio con autorità, banda musicale, asso-
ciazioni e cittadinanza. La rievocazione, che ha 
il patrocinio della Città metropolitana, è pro-
seguita con la celebrazione della Messa. E con 
l’intervento degli allievi dell’Istituto compren-
sivo di Condove e i saluti del presidente della 
sezione “Mario Jannon” dell’Anpi, Piero Luigi 
Giuliano, e del sindaco di Condove, nonché vi-
cesindaco della Città metropolitana di Torino, 
Jacopo Suppo. In conclusione l’orazione uffi-
ciale di Piera Egidi Bouchard, pastora emerita 
battista, scrittrice e giornalista.

Cerimonie verso il 25 aprile 
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UN DOVERE RICORDARE I MARTIRI DEL MARTINETTO
Martedì 5 aprile la commemorazione dei martiri 
al Sacrario del Martinetto a Torino ha visto dopo 
due anni tornare in presenza autorità, cittadini, 
partigiani, giovani studenti per un momento do-
veroso di ricordo.
I gonfaloni, il silenzio del trombettista, le parole 
del sindaco metropolitano Stefano Lo Russo e 
del presidente della Comunità ebraica di Torino 
Dario Disegni hanno segnato un momento sem-
pre carico di emozione.
Tante le presenze al Martinetto: tra gli altri Da-
niele Valle vicepresidente del Consiglio regiona-
le del Piemonte, Jacopo Suppo e Valentina Cera 
per la Città metropolitana di Torino, il presiden-
te di Anpi Provinciale di Torino Nino Boeti.

COMMEMORATO L’ECCIDIO A PIAN DEL LOT
Il 1 aprile si è celebrato il 78esimo anniversario 
dell’eccidio del Pian del Lot a Torino. Il sindaco 
metropolitano Stefano Lo Russo con i gonfaloni 
delle istituzioni ha onorato i ventisette martiri, 
uccisi barbaramente, ricordando quanti persero 
la vita per uscire dall’oppressione. “Non dobbia-
mo mai dimenticare quanta sofferenza sia costa-
ta la liberazione” ha detto “la memoria collettiva 
è un filo invisibile che tiene unita la comunità, 
che va custodito e alimentato tutti i giorni. La 
storia di un popolo non è solo un susseguirsi di 
date, è innanzitutto il racconto di una identità 
fatta di cultura, sensibilità e simboli. E di storie 
di donne e uomini che hanno perso la vita per 
l’ideale più alto: la libertà”. 

c.ga.
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S
i chiama "Festival del-
la reciprocità" il nuovo 
progetto delle Tre Terre 
Canavesane, che Città 

metropolitana di Torino patro-
cina e supporta con convinzio-
ne: l'idea è valorizzare il terri-
torio e aprire i propri confini 
anche grazie a collaborazioni 
di livello nazionale come quella 
avviata con con Giuseppe “Pep-
pone” Calabrese, conduttore di 
Linea Verde su Rai Uno, con il 
Polo dei musei reali di Torino, 
con la Camera di commercio di 
Torino.
I sindaci dei Comuni di Agliè 
Marco Succio, di Castellamonte 
Pasquale Mazza e di San Gior-
gio Canavese Andrea Zanusso 
aprono le porte del loro pa-
trimonio al grande pubblico a 
partire dalla domenica di Pa-
squa, quando su Rai 1 saranno 
protagonisti della puntata di 
Linea Verde.
Le Tre Terre Canavesane guar-
dano avanti per rafforzare i 
progetti nati prima della pan-
demia: dalla resilienza alla 
prossimità, alla reciprocità, con 
la consapevolezza che solo con 
lo scambio di idee, prodotti e 
azioni di valorizzazione posso-
no nascere prospettive di svi-
luppo concrete per il territorio.
Il programma di domenica 17 
aprile: il nostro territorio farà 
bella mostra di sé su Rai Uno, 
alle 12.20, nel corso della pun-
tata di Linea Verde, la storica 
trasmissione della Rai che da 

decenni racconta il bello dell'I-
talia. Enogastronomia, agricol-
tura, bellezze architettoniche: 
un viaggio che le troupe Rai di 
Linea Verde stanno realizzan-
do in questi giorni partendo 
da Agliè, Castellamonte e San 
Giorgio, i comuni delle Tre Ter-
re Canavesane. 
Beppe Convertini e Peppone 
Calabrese, i due conduttori del-
la trasmissione, conoscono il 
Canavese già da tempo: «Siamo 
qui con Linea Verde consape-
voli del fatto che questo è un 
territorio che va raccontato per 
essere conosciuto” spiega Pep-
pone Calabrese “noi siamo un 

po' l'occhio curioso degli ita-
liani. Da sempre Linea Verde 
è in viaggio per scoprire i ter-
ritori”.    “Stiamo raccontando 
questo meraviglioso territorio” 
dice Beppe Convertini “ed è 
un piacere tornarci per le sue 
bellezze, le eccellenze enoga-
stronomiche, le tradizioni. Da 
decenni Linea Verde propone 
viaggi anche in borghi incan-
tevoli che non fanno parte de-
gli itinerari turistici classici e 
quindi va alla scoperta di alcu-
ni luoghi speciali come, appun-
to, il Canavese".

c.ga.

Linea Verde in Canavese            

LA NOSTRA INTERVISTA A PEPPONE CALABRESE ONLINE SU HTTPS://YOUTU.BE/METIWCK7FOC
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P
rosegue il progetto “Ra-
gazzi in Gamb(i)a - L’i-
struzione e la cono-
scenza come semi per 

lo sviluppo” promosso dall'as-
sociazione Morus onlus di Ce-
res in collaborazione con la Cit-
tà metropolitana di Torino, il 
Comune di Ceres, la scuola me-
dia dell’istituto comprensivo 
“Lorenzo Murialdo” di Ceres e 
la scuola africana di Kalagi in 
Gambia.

Avviato nel febbraio 2019,  an-
che in questi anni di problemi 
legati alla pandemia,  il proget-
to ha generato  legami che sono 
proseguiti in maniera costante 
grazie ai collegamenti via inter-
net tra le due scuole resi pos-
sibili dai mezzi tecnici forniti 
dalla Morus Onlus.
In attesa di  far nuovamente in-
teragire le scuole italiane e gam-
biane, il vicepresidente della 
Morus Onlus Musa Jobe, torna-

to in Gambia, ha fatto visita alla 
scuola di Kalagi per verificare lo 
stato dell’attrezzatura e dei col-
legamenti internet finanziati. 
La Morus Onlus ha ritenuto ne-
cessario fornire alla scuola altri 
due computer per incrementare 
la dotazione del laboratorio in-
formatico e assicura che a breve 
riprenderà i contatti diretti tra 
le scuole per far partire un nuo-
vo progetto.

c.ga.

I ragazzi in Gamb(i)a e Ceres ancora uniti           



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 19

Segni d'arte

P
ioniere dell’arrampicata su ghiaccio in 
Italia alla fine degli anni Settanta, sco-
pritore, tra i primi, dei massi erratici 
dell’anfiteatro morenico della Valle di 

Susa, guida alpina ed esploratore di vie e goulot-
te sulle grandi pareti himalayane e patagoniche. 
All’alpinista valsusino Gian Carlo Grassi il Mu-
seo nazionale della montagna di Torino dedica 
la mostra “L’inesauribile scalata di un sognato-
re”, visitabile dal 1° aprile, giorno in cui ricorre-
va il trentunesimo anniversario della scompar-
sa, avvenuta sul Monte Bove, nei Sibillini.
Curata dal giornalista Enrico Camanni, da Ve-
ronica Lisino, responsabile della Fototeca del 
Centro documentazione e da Marco Ribetti, vi-
cedirettore del Museo, l’esposizione racconta 
l’intensa vita di Gian Carlo Grassi attraverso il 
filo delle sue immagini, che delineano una ricer-
ca alpinistica ed estetica in quattro continenti, 
sempre all’insegna della scoperta e dell’inno-

vazione. Le suggestive immagini raccontano gli 
esordi alpinistici dell’alpinista originario di Con-
dove, la molteplice attività alpinistica ed esplo-
rativa, che spazia dalle prime scalate giovanili 
sulle Alpi Cozie e Graie dal Cuneese alla Valle 
d’Aosta, l’affermazione negli anni Sessanta con 
le prime ascensioni invernali e le vie nuove, il 
periodo del Nuovo Mattino condiviso con per-
sonaggi come Gian Piero Motti e Danilo Galan-
te, la scoperta delle goulotte e delle cascate di 
ghiaccio insieme all’amico Gianni Comino; e poi 
l’esplorazione sistematica dei massi dell’anfi-
teatro morenico della Valsusa, le spedizioni in 
quattro continenti, compreso un tentativo inver-
nale all’Everest.
Grassi è stato il grande specialista del ghiaccio, 
perché sul ghiaccio riusciva a esprimere piena-
mente la sua fantasia e il bisogno di ricerca, ma 
non ha mai privilegiato un terreno particolare, 
spaziando liberamente dalle vie estreme d’al-

L’inesauribile scalata del sognatore   
Gian Carlo Grassi
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ta quota ai sassi della sua valle. Ha sostenuto 
con convinzione, e dimostrato con coerenza, 
che un passaggio su un masso riuscito dopo ri-
petuti tentativi offre il medesimo momento di 
soddisfazione di una grande ascensione in alta 
montagna. Ma quale lezione ha lasciato Gian 
Carlo Grassi agli alpinisti delle generazioni suc-
cessive? “Certi personaggi non si perdono mai” 
risponde Enrico Camanni “La lezione di Grassi 
è la fantasia, la ricerca: non percorrere i sentie-
ri comuni, ma cercare sempre strade diverse e 
nuove, strade di fantasia. E questa è una lezione 
che rimane nel tempo”. 

UN “PETER PAN DELLA MONTAGNA”
Oltre alle quasi cento fotografie selezionate 
dal Fondo Gian Carlo Grassi, costituito da più 
di 15.000 diapositive, il percorso espositivo si 
compone anche di materiali alpinistici che ap-
partennero a Grassi e al primo periodo dell’evo-
luzione moderna della scalata su ghiaccio, tra la 
metà degli anni Settanta e gli anni Ottanta del 
Novecento.
Il visitatore ha l’occasione di viaggiare attraver-
so le tante vite di Grassi, che comprendono l’at-
tività su ghiaccio tra cascate gelate, goulotte e 
seracchi, con interventi video a cura di aurora-
Meccanica-Narrative Space Studio di Torino. 
Interessanti i passaggi dell’uomo e dell’alpini-
sta, dalle esperienze adolescenziali alle grandi 
imprese nella Valle di Yosemite; dai massi della 
Valle di Susa ai viaggi in Scozia, dalle spedizioni 
sulle Ande e in Africa alle esplorazioni in Cana-
da, Patagonia, Norvegia e Himalaya. Il percorso 
si conclude con le testimonianze di alcuni com-
pagni di cordata tratte dai documentari di Ange-
lo Siri del 2009 e di Elio Bonfanti del 2021.

IL RICORDO DELLA COMUNITÀ CONDOVESE
All’inaugurazione della mostra era presente il 
vicesindaco metropolitano Jacopo Suppo, nella 
sua veste Sindaco di una comunità fiera di aver 
dato i natali ad un vero e proprio profeta dell’al-
pinismo mondiale. “Per noi Grassi è un perso-
naggio indimenticabile” sottolinea il primo cit-
tadino condovese “Le sue gesta, le sue imprese 
sono più che mai vive nella memoria dei concit-
tadini che lo hanno conosciuto. Dobbiamo trar-
re lezioni dal suo modo di vivere l’alpinismo e 
la natura: da eterno Peter Pan come ha scritto 
qualcuno, con grande profondità e con grande 

amore per la nostra Madre Terra. Gian Carlo ha 
lasciato un segno importante nella storia dell’al-
pinismo e in quella della comunità condovese e 
più in generale valsusina”.
“Si parla spesso di sviluppo montano, di aree 
interne, di territori marginali” riflette Suppo “I 
nostri sono territori che hanno molto da rac-
contare e il loro sviluppo passa attraverso la 
conoscenza delle radici e dell’amore profondo 
che chi abita in questi luoghi nutre per la mon-
tagna. Gian Carlo Grassi ha rappresentato tut-
to questo e se al Museo della montagna è stata 
allestita una mostra così ampia e bella, subito 
dopo un’altra mostra importantissima dedicata 
a Walter Bonatti, significa che il segno che lui ha 
lasciato è importante, non è stato dimenticato e 
può essere prezioso in un tempo in cui stiamo 
riscoprendo il senso e l’importanza dello stare 
e contatto con la natura e riscoprire le nostre 
radici”.     

m.fa.

In arrampicata su un pinnacolo di ghiaccio, Nepal, gennaio 1985. Spedizione 
francese all’Everest Crosière Blanche, Everest 84/85. Foto Richard List. 
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P
er "Comuni in linea", l’ap-
puntamento settimanale 
che il vicesindaco della 
Città metropolitana di To-

rino con delega alle opere pub-
bliche  Jacopo Suppo  dedica ai 
sindaci per affrontare argomenti 
di viabilità, lunedì 4 aprile è sta-
ta una giornata intensa, in gran parte dedicata ai 
Comuni dell’area omogenea del Ciriacese e delle 
Valli di Lanzo.

A CAFASSE, PIÙ SICUREZZA SULLA SP 1 DELLE VALLI 
DI LANZO
Primo appuntamento con Daniele Marietta, sin-
daco di Cafasse, per confrontarsi sulla modalità 
migliore con cui programmare i lavori per la fu-
tura rotatoria sulla Sp 1 delle Valli di Lanzo, il 
cui traffico nell’attraversamento del centro abi-
tato di Cafasse è attualmente regolato da un im-
pianto semaforico. Qui è prevista la costruzione 
di una rotatoria, che ha già ottenuto un primo 
finanziamento dalla Città metropolitana con il 
bando del 2020 rivolto ai Comuni (174mila euro) 
a cui si aggiungono circa 100mila euro messi dal 
Comune stesso: con questa cifra verrà realizza-
to il primo lotto che prevede la costruzione del-
la rotatoria. 

Il progetto elaborato dal Comu-
ne di Cafasse in collaborazione 
con la Direzione Viabilità della 
Città metropolitana è a più am-
pio raggio: l’obiettivo è mettere 
in sicurezza gli accessi alle atti-
vità e costruire un parcheggio, 

in modo da evitare il più possibile soste “selvag-
ge” a bordo strada o attraversamenti pericolosi. 
Per il completamento dei lavori (asfaltature, illu-
minazione etc.) la rotatoria di Cafasse è stata in-
serita nelle richieste della Città metropolitana di 
Torino al Ministero delle infrastrutture nell’am-
bito della Strategia nazionale aree interne - mi-
glioramento dell'accessibilità e della sicurezza 
delle strade,  per un importo complessivo di 3 
milioni di euro concentrati sulla risistemazione 
della viabilità della Valle di Lanzo: “Con un in-
tervento ad ampio raggio daremo risposte serie” 
ha commentato il vicesindaco Jacopo Suppo “ 
a un insieme di problematiche che rendono la 
viabilità delle Valli di Lanzo critica”.
La risposta del Ministero arriverà nel mese di 
giugno e nel frattempo si può procedere nel 
mettere a punto la progettazione definitiva, in 
modo da realizzare il secondo lotto entro la pri-
mavera del 2023.

MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSIBILITÀ ALLA SCUOLA 
ALL’APERTO DI PRAROSTINO
Il secondo incontro di lunedì è stato con la sin-
daca di Prarostino Fiorella Vaschetta, comune 
che fa parte della Zona omogenea 5-Pinerole-
se e che affaccia sulla Sp. 165. La Sindaca ha 
commentato positivamente la collaborazione 
che da tempo si è instaurata con i tecnici e il 
personale operativo della sua zona e ha porta-
to all’attenzione del vicesindaco Suppo la ne-
cessità di mettere in sicurezza alcune criticità 
idrogeologiche che insistono sulle borgate.
Tema diverso invece per la necessità di costru-
ire un parcheggio e un percorso segnalato di 
accesso alle scuole (materna ed elementare) 
del Comune, che è entrato a far parte del Cir-

Comuni in linea, viabilità in primo piano



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 2323

Viabilità

cuito Scuole all’aperto e oggi accoglie più di 
100 bambini, anche da altri Comuni. I terreni 
per costruire il parcheggio sono nella dispo-
nibilità del Comune ma la Sinadca ha chiesto 
consigli per la progettazione. Sabrina Bergese, 
dirigente della Viabilità 2, ricordando che per 
progetti di competenza comunale il Comune 
puo' chiedere supporto alla Direzione compe-
tente della Città metropolitana,  ha assicurato 
per entrambe le problematiche che verrà ef-
fettuato un sopralluogo complessivo per tro-
vare le soluzioni più opportune con il Comune 
stesso.

MESSA IN SICUREZZA DELLA SP177 
DI VAL DELLA TORRE  
Nel pomeriggio di lunedì, terzo appuntamento 
con il sindaco di Val della Torre Carlo Tappe-
ro. Con i contributi della Città metropolitana 
nell’ambito del bando 2020 il Comune di Val 
Della Torre ha realizzato sulla Sp. 177 una ro-
tatoria e i marciapiedi dal km 12+500 al km 
13+500; restano da completare le bitumature 

e anche un tratto con guard rail per migliorare 
la sicurezza: la Direzione Viabilità 1 ha assi-
curato che il tratto prossimo alle scuole sarà 
realizzato nelle prossime settimane. 
Il sindaco Tappero ha quindi manifestato l’in-
tenzione di migliorare la sicurezza della Sp. 
177 con la realizzazione di due rotatorie, in 
via Giacchero e in via Pra Granero, per le qua-
li ha chiesto la collaborazione della Città me-
tropolitana per la progettazione. Il vicesinda-
co Suppo ha spiegato che avrebbe interessato 
l’Assistenza tecnica della Città metropolitana 
per una valutazione.

RAZIONALIZZARE LA VIABILITÀ A CALUSO 
Il quarto incontro di lunedì 4 aprile si è spo-
stato nel Chivassese, con la sindaca di Caluso 
Maria Rosa Cena. Il principale problema di via-
bilità per il Comune è legato alla chiusura dei 
passaggi a livello programmata da Rfi nell’am-
bito della realizzazione della nuova circon-
vallazione progettata contestualmente al rin-
novamento della tratta ferroviaria Chivasso 
-Ivrea-Aosta e in particolare per la frazione 
Aré, dove si incontrano la Ss26 e la Sp 595. La 
sindaca  nell'ambito della realizzazione della 
Circonvallazione  auspicherebbe una ridefini-
zione delle competenze stradali tra Comune 
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e Città metropolitana.  A tale 
scopo occorre che la circon-
vallazione sia progettata e 
realizzata secondo standard 
progettuali di infrastruttura 
provinciale .

UN DOSSIER DELLA ZONA 
OMOGENEA 7 CIRIACESE-
VALLI DI LANZO
Come ultimo appuntamento il 
vicesindaco Jacopo Suppo  ha 
incontrato Loredana Devietti, 
sindaca di Ciriè, e Gianluca 
Togliatti, sindaco di Pessinet-
to, che si sono presentati nella 
loro veste di portavoce e vice-
portavoce della Zona omoge-
nea 7 Ciriacese-Valli di Lanzo, 
presentando un dossier in cui 
sono state raccolte tutte le 
esigenze in materia di viabili-
tà dei Comuni che fanno parte 
della loro porzione di territo-
rio. Da Cirié a San Carlo Ca-
navese a Monastero di Lanzo, 
e poi proseguendo con Nole, 
Lanzo, Varisella, Fiano, Ger-
magnano, Villanova canave-
se, Val della Torre, Mezzenile, 

San Francesco al Campo, Chia-
lamberto, Lombardore. 
“Abbiamo pensato di racco-
gliere in un unico quadro le 
criticità che vanno a incide-
re sulla viabilità complessiva 
della nostra Zoma omogenea” 

hanno spiegato Devietti e To-
gliatti “E i Comuni hanno ri-
sposto positivamentea questo 
lavoro di concertazione”.
Il vicesindaco Jacopo Suppo ha 
ricordato che la Val di Lanzo 
è stata proposta come area su 
cui intervenire  al Ministero 
delle infrastrutture nell’am-
bito della Strategia nazionale 
aree interne - miglioramento 
dell'accessibilità e della sicu-
rezza delle strade, per un im-
porto complessivo di 3 milioni.

Alessandra Vindrola
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D
al 1° aprile il traffico veicolare sul-
la Strada provinciale 23 del Sestrie-
re proveniente dalla Val Chisone e 
diretto verso la circonvallazione di 

Pinerolo è deviato sulla nuova bretella di svin-
colo, in modo da consentire la realizzazione 
in sicurezza di ulteriori lavorazioni per la co-
struzione della rotatoria sulla Sp 23 in località 
San Martino a Pinerolo. La bretella ha prodotto 
un primo alleggerimento sul tracciato storico 
della Provinciale 23 in ingresso a Pinerolo.
La rotatoria in fase di completamento con-
sentirà il passaggio diretto del traffico dalla 
circonvallazione di Pinerolo al tracciato stori-
co della Provinciale 23 e viceversa, riducendo 
quindi i passaggi nella zona commerciale e nei 
pressi del plesso scolastico Lauro-Puccini e at-
tenuando il disagio derivante dalla chiusura 
delle gallerie Craviale e Turina sulla Provincia-
le 23. 

m.fa.

Aperta la bretella sulla Provinciale 23  
tra Pinerolo e Porte



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA2626

Viabilità

S
ono partiti il 5 aprile i lavori per la tra-
sformazione definitiva della rotatoria 
provvisoria lungo la Sp 24, nel comune 
di Bussoleno, in corrispondenza dell’in-

tersezione con via Baroni.
Nel settembre del 2020 l’incrocio tra la Sp 
24, strada Baroni e Via Fontan era stato tra-
sformato in intersezione a rotatoria, in modo 
provvisorio con la disposizione di new jersey 
in plastica, la realizzazione dell’impianto di 
illuminazione e la disposizione della segnale-
tica stradale.
L’intervento aveva permesso la messa in sicu-
rezza dell’intersezione che negli anni era stata 
teatro di numerosi incidenti stradali.
Nell’ambito del progetto definitivo di adegua-
mento funzionale della Sp 24 nel tratto Bor-
gone di Susa-Susa, approvato dalla Città me-
tropolitana di Torino a fine luglio 2021 è stata 
prevista la trasformazione della rotatoria così 
realizzata nella sua forma definitiva.
Per anticipare il completamento della rotato-
ria Baroni, rispetto al progetto complessivo, 
si è optato per un appalto separato, ed è sta-
to approvato il progetto esecutivo della sola 
rotatoria per un importo complessivo di euro 
172.869,57.
I lavori sono stati  aggiudicati il 21 marzo 2022 
all’impresa Effedue S.r.l. di Susa .
Il tempo previsto per l’esecuzione dei lavori è 
di 60 giorni. 
L’intervento, di competenza della Direzione 
Viabilità 2 della Città metropolitana di Torino, 
sarà gestito cercando di creare meno disagi 
possibili alla circolazione stradale. 
“Siamo molto soddisfatti” commenta la sinda-
ca di Bussoleno Bruna Consolini “era un inter-
vento atteso da tempo. Già con la rotatoria al-
lestita con i new jersey abbiamo visto un netto 
miglioramento”.
Il progetto complessivo di “Adeguamento del-
la Sp 24 tratto Borgone Susa–Susa I stralcio” è 
finanziato dal Ministero delle infrastrutture e 
territorio nell’ambito del Piano operativo del 
Fondo sviluppo 2014-2020, per un importo 

complessivo di tre milioni di Euro, e prevede, 
oltre alla rotatoria Baroni, la messa in sicurez-
za dell’intersezione tra la Ss .25 e la Sp .24 nel 
comune di Villa Focchiardo, la realizzazione di 
un’ulteriore rotatoria all’intersezione della Sp 
24 e la strada di collegamento della Sp 25, in 
comune di Bussoleno e l’adeguamento idrau-
lico del rio Boarda, nel comune di San Giorio. 
L’approvazione del progetto esecutivo è previ-
sta a breve e hanno avuto già avvio le procedu-
re espropriative.

a.vi.

Via ai lavori per il completamento     
della  rotatoria Baroni a Bussoleno
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Sei itinerari Liberty

VILLA 
MARIA DELLEANI
Balme, comune più alto delle 
Valli di Lanzo e l'ultimo della 
Valle di Ala, nel 1896 è culla 
dell'alpinismo piemontese e im-
portante sede di villeggiatura 
nel secolo scorso, quando vi sor-
sero alberghi e ville stagionali. 
Villa Maria-Delleani sorge in 
posizione spettacolare panora-
mica in un contesto ambientale 
unico tra larici secolari e lungo 
il corso impetuoso della Stura 
di Ala, scavalcata da un ponte a 
uso della villa, cui sono annesse 
cappella, casa del custode e ri-
messa.

Interamente in pietra locale a spacco, presenta una struttura mossa dall'articolazione 
di corpi edilizi di diversa altezza e dal taglio differenziato della copertura in lastre di 
ardesia, sulle quali emerge l'abbaino terrazzato. Tipicamente montano, il porticato con 
massiccio architrave modanato retto da una tozza colonna di gusto ceppiano, contribu-
isce alla dissimmetria della fronte principale comune alle altre facciate. Raffinate le 
balconate con balaustre in legno intagliato che insieme alle persiane rosse segnate da 
grafiche bianche saettanti temperano la severità dell'architettura. Notevole è l'attenzio-
ne per il dettaglio espressa nelle dentellature in pietra che sottolineano l’aggetto del 
volume sopra il porticato, riprese nei camini. Analogo gusto ha ispirato la realizzazione 
dei “lambris” in legno modanato che reggono balconi e falde di copertura, come la la-
vorazione dei ferri sui due pilastri che chiudono la recinzione.
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VILLA PASTRONE
Villa Pastrone è il primo esem-
pio di Liberty che citiamo in 
terra di Groscavallo, in una val-
le un tempo nota per la presen-
za di miniere d’oro poi divenuta 
una frequentata località turi-
stica. La villa si trova in corso 
Levanna in località Richiardi, i 
lavori iniziano nel 1899 e pro-
seguono sotto la proprietà del 
sarto di casa reale Oscar Salus-
soglia nel 1902. Si tratta di una 
villa padronale con una depen-
dance completa di sala da bal-
lo e sale biliardo, in evidenza i 
ferri lavorati, porte e finestre ad 
ali di farfalla e vetrate in toni 
di verde, giallo, lilla e amaranto. 

Curioso il pollaio a forma di uovo. Nel 1921 diventa proprietario Giovanni Pastrone, il 
famoso regista, attore e sceneggiatore di “Cabiria”.
Villa San Paolo è una raffinata costruzione in frazione Pialpetta con un porticato d’in-
gresso e una balconata coperta al primo piano. Interessanti i decori alle finestre, i ma-
scheroni e i motivi a cerchi delle balaustre.
Villa Merletti, in frazione Borgo, originaria del Seicento, si presenta dopo numerosi 
interventi di ristrutturazione con un marcato gusto chalet alpino. Lo dimostra la con-
formazione del fabbricato padronale con copertura a lose, motivi a graticcio e la bella 
pantalera intagliata a vivaci svolazzi e stilizzazioni vegetali di ottima fattura.
Nella stessa frazione troviamo Villa Passalacqua, realizzata nei primi anni del Novecen-
to. La muratura è in pietra locale e si presenta in diversi corpi edilizi con una torretta, 
il tipico taglio del tetto, un bow-window a copertura terrazzata. Particolare la decora-
zione pittorica a trompe l’oeil. Piacevole la visione del parco che la circonda con piante 
secolari e vegetazione alpina.

A cura di Denise Di Gianni e Carlo Prandi
Tutto il secondo itinerario su: 
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/risorse/patrimonio-artistico-culturale-sto-
rico/dwd/biblioteca-storica/curiosita-digitalizzate/ilpt_itinerario_2.pdf
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S
iamo arrivati alla conclusione della XV 
edizione di Chantar l’uvern, la rassegna 
culturale dedicata alle lingue e alle cul-
ture francoprovenzale, francese e occi-

tano del nostro territorio.
Sabato 9 aprile a Fenestrelle, alle 21 nel Salo-
ne consiliare del Comune, il guardiaparco Luca 
Giunti presenterà il suo libro "Le conseguenze 
del ritorno", dialogando con il collega  Bruno 
Usseglio. Luca Giunti è un grande esperto di 
lupi. Da anni ne studia spostamenti e com-
portamenti, cataloga storie e leggende che li 
riguardano, e come un antropologo studia le 
reazioni di noi umani di fronte alla loro ricom-
parsa.
Domenica 10 aprile a Giaveno alle 16 in Piaz-
za San Lorenzo si darà il via al Laboratorio di 
canto a cura dei "Blu l’Azard", gratuito e orga-
nizzato da Chambra d’Oc. Il laboratorio s’ispi-
ra alla tradizione polivocale e polifonica delle 

Alpi occidentali, al canto creativo e all’im-
provvisazione, e al suo interno si sperimenta 
una vera e propria performance in cui ogni 
partecipante è direttamente coinvolto e cia-
scuno esplora le proprie innate possibilità 
musicali in un contesto libero e senza sche-
mi. Il repertorio proposto è quello tradizio-
nale alpino dell’area di minoranza linguistica 
francoprovenzale-occitana e quello di nuova 
composizione. Il laboratorio è aperto a tutte 
le età e a tutti i livelli di esperienza con il 
canto. 
Sabato 16 aprile a Bardonecchia, alle 17.30 
al Palazzo delle Feste, Riccardo Humbert  
svelerà alcuni aneddoti legati al suo ultimo 
libro "Il cappotto di Bea", edito dal Graffio: 
una storia misteriosa che conduce il lettore 
tra Torino e Lione e in particolare attraverso 
la Valle di Susa.

Chantar l’Uvern, gli ultimi spettacoli  

FENESTRELLE
Sabato 9 aprile

Ore 21.00 presso la sala consiliare 
comunale in Via Roma 8

LE CONSEGUENZE DEL 

RITORNO. Storie, ricerche, 

pericoli e immaginario 

del lupo in Italia
presentazione del nuovo libro di 

Luca Giunti dialogherà con il 

guardiaparco Bruno Usseglio

XV edizione

2021-2022

Evento organizzato nel rispetto 
delle norme anti-Covid

GIAVENO
Domenica 10 aprile 2022

Ore 16.00 Davanti alla Chiesa dei Batù
(In caso di maltempo in Comune Palazzo Marchini Sala Specchi)

.

 ATELIER DI CANTO
APERTO A TUTTI

 “Sperimentare una propria performance in cui ognuno è 
direttamente coinvolto per esplorare le proprie innate possibilità 

musicali, in francoprovenzale e in occitano”

XV edizione

2021-2022

Evento organizzato nel rispetto delle norme anti-Covid  
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Sempre sabato 16 aprile a 
Chiomonte,  alle 18 nella chie-
sa di Santa Caterina, andrà in 
scena lo spettacolo "Dante, 
Trobaire e le Trobairitz. Le lin-
gue di Dante", viaggio divulga-
tivo-teatrale scritto e diretto 
da Paola Bertello. Un lavoro sul 
rapporto di Dante con la poe-
sia trobadorica (al femminile) 
e l’uso delle lingue minorita-
rie da parte del Sommo Poeta. 
Paola Bertello e Cecilia Lasa-
gno (che suona l’arpa) hanno 
creato uno spettacolo in cui 
si ridà voce alla prima lingua 
volgare che si è affermata con 
dignità letteraria in Europa, considerando però 
gli interpreti meno ricordati del meraviglioso 
e ricchissimo repertorio trobadorico: le donne. 
È curioso osservare come una delle più famo-
se trobairitz fu la Comtessa de Dia che, guarda 
caso, si chiamava Beatriz. Prima dello spettaco-
lo, due occasioni culturali: alle 15.30 la visita 
alla pinacoteca del Palazzo Levis; alle 17 la vi-
sita al Museo del latte. Per coronare la giorna-
ta, alle 19.15 il pubblico potrà partecipare a un 
aperitivo con buffet, curato dalla trattoria La 
Posta, al prezzo convenzionato di 10 euro.
In un fuori programma dovuto ai rinvii legati 
alla situazione sanitaria d’inizio anno, ecco le 
ultime occasioni per assistere ancora una volta 
allo spettacolo del Blu l’Azard Trio “Fumaleus, 
goueres e d'aoutes couentes deu sti ten”, che in 

italiano suona "Donne, guerre 
e altre storie di questi tempi": 
domenica 17 aprile alle 21 al 
Punto Museo di Usseaux e sa-
bato 23 aprile sempre alle 21 
al salone polivalente di Valgio-
ie in Borgata Chiapero 9.
Tre musicisti - Flavio Giac-
chero, Marzia Rey e Pierluigi 
Ubaudi -, tre voci, numerosi 
strumenti musicali, ricerche 
sul campo e registrazioni sto-
riche per raccontare vicende 
antiche e recenti che toccano 
due temi universali: la figura 
della donna e la tragedia della 
guerra. 

Chantar l’Uvern rientra nel progetto della Città 
metropolitana di Torino sulla valorizzazione 
delle lingue madri, ed è organizzato e gestito 
dall'Associazione Chambra d'Oc e dall'Ente di 
gestione delle Aree protette delle Alpi Cozie, in 
collaborazione con il CeSDoMeO-Centro studi 
documentazione memoria orale di Giaglione, 
l'Ecomuseo Colombano Romean e il Consorzio 
forestale Alta Valle Susa, con la partecipazione 
attiva di 26 Comuni delle Aree protette delle 
Alpi Cozie e dell'area occitana, francoproven-
zale e francese della Valle di Susa e della Val 
Sangone. 
Per assistere a spettacoli e incontri, obbligatori 
mascherina e Green Pass.

Cesare Bellocchio

CHIOMONTE
Sabato 16 aprile 2022 

Ore 18.00 – Chiesa Santa Caterina

 DANTE,TROBAIRE E LE TROBAIRITZ
Viaggio divulgativo-teatrale

con Paola Bertello e Cecilia Lasagno

Ore 15.30  Pinacoteca Palazzo Levis a cura di ARTECO
 Ore 17.00 Visita al Museo del latte – Allestimento Comune
Ore 19.15 Apericena convenzionata10€ Trattoria La Posta 

(Informazioni 3284730692)

 

XV edizione

2021-2022

Gli spettacoli sono gratuiti 
Evento organizzato nel rispetto delle norme anti-Covid

BARDONECCHIA
Sabato 16 aprile 

Ore 17.30 Palazzo delle Feste 

IL CAPPOTTO DI BEA

Cronaca bizzarra 

con eredi, legionari e 

pastori  tra la 

Valle di Susa e Lione 

Presentazione del libro 

di Riccardo Humbert

XV edizione

2021-2022

Evento organizzato nel rispetto delle norme anti-Covid

USSEAUX
Domenica 17 aprile 2022 

Ore 21.00 Punto Museo

DONNE, GUERRE E ALTRE 
STORIE DI QUESTI TEMPI

FUMALEUS, GOUERES E D'AOUTES COUENTES DEU STI TEN

Concerto musicale 
 Blu l’Azard Trio 

 Flavio Giacchero, Marzia Rey, Pierluigi Ubaudi

                                                

XV edizione

2021-2022

Evento organizzato nel rispetto delle norme anti-Covid   

VALGIOIE
Sabato 23 APRILE 2022 

Ore 21.00 Salone Polivalente Borgata Chiapero 9

DONNE, GUERRE E ALTRE 
STORIE DI QUESTI TEMPI

FUMALEUS, GOUERES E D'AOUTES COUENTES DEU STI TEN

Concerto musicale 
 Blu l’Azard Trio 

 con Flavio Giacchero, Marzia Rey, Pierluigi Ubaudi

                                                

XV edizione

2021-2022

Evento organizzato nel rispetto delle norme anti-Covid  
con presentazione Green Pass Rafforzato 
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Loredana Francinelli in cammino per 
promuovere pace e diritti

N
ello scorso fine settimana, con il pa-
trocinio di Regione Piemonte, Città 
metropolitana di Torino e Unione co-
muni montani Val Sangone, è diventa-

ta realtà l’idea di Loredana Francinelli, pellegri-
na sul Cammino di San Michele, di percorrere 
i circa 1000 chilometri che separano l’abbazia 
valsusina da un altro importante luogo del culto 
micaelico, il complesso monastico di Mont Saint 
Michel in Normandia. Il cammino tra due luoghi 
altamente simbolici della spiritualità europea 
contribuisce con un segno concreto e tangibile 
alla realizzazione del progetto “Più vicino alle 
mamme e ai bambini un diritto alla formazione” 
promosso dall’associazione Amici dell’Educato-
rio della Provvidenza, in corso di realizzazione 
con il contributo di Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e la collaborazione della Regio-
ne Piemonte. Il cammino di pace tra la Sacra di 
San Michele e Mont Saint Michel è promosso in 
collaborazione con la Città di Giaveno, i Comuni 
di Sant’Ambrogio di Torino e Sangano, l’Unicef, 
il Centro arti e tradizioni popolari, le associazio-
ni DonneDiValle e Sole Donna e Casa Penelope. 
Pensata e progettata sin dal 2020, l’iniziativa di 

Loredana Francinelli ha potuto  essere concretiz-
zata solo dopo il periodo più acuto della pande-
mia e trovare ascolto, interesse e partecipazione 
da parte delle comunità e delle amministrazioni 
locali, del Gal Escartons e Valli Valdesi e di una 
serie di enti e associazioni che ne hanno capito 
il valore simbolico.
Partendo da un’idea di Maria Luisa Reviglio del-
la Veneria e di Alessandra Maritano, Loredana 
Francinelli si è resa disponibile ad essere ancora 
una volta una donna in cammino di pace, a por-
tare con se un messaggio europeo di speranza, 
rivolto a tutti i popoli del Vecchio Continente.
Sabato 2 aprile a Giaveno Loredana Francinel-
li è stata accolta a Palazzo Marchini e salutata 
dai sindaci Carlo Giacone e Antonella Falchero e 
dall’assessore di Sangano Alessia Cerchia. Oltre 
ai saluti ufficiali e agli abbracci di Maria Luisa 
Reviglio della Veneria e di Alessandra Maritano, 
sono giunti messaggi di sostegno messaggi di 
sostegno e di augurio anche da Saint-Jean-de- 
Maurienne, la cittadina della Savoia gemellata 
con Giaveno, che ha voluto accogliere la pelle-
grina nel suo cammino. Da parte sua, Loredana 
ha voluto con il suo cammino diventasse testi-
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monial dei diritti delle donne e dei bambini, dei 
programmi dell’Unicef e dei principi della Agen-
da Onu 2030.
I panificatori artigiani De.C.O. di Giaveno hanno 
consegnato alla pellegrina il pane, il bastone e 
i biscotti del pellegrino, simboli concreti di un 
progetto di valorizzazione e promozione turisti-
ca del territorio che punta sulle tradizioni mate-
riali abbinate ai valori spirituali.
Domenica 3 aprile nella chiesa abbaziale della 
Sacra di San Michele, il Rettore don Claudio Papa, 
ha salutato Loredana Francinelli, pronunciato la 
preghiera di augurio e benedetto la pellegrina, 
auspicando che “nel suo felice cammino, speri-
mentando la bontà di Dio nell’ospitalità frater-
na, porti ad ogni persona che incontra la lieta 
notizia della salvezza, della pace e della gloria 
del Signore”. Don Papa ha sottoscritto  il mes-
saggio di pace europeo, firmato dagli ammini-
stratori locali, dalle promotrici del pellegrinag-
gio, dalle associazioni e da semplici cittadini. 

CHI È LOREDANA FRANCINELLI
Loredana Francinelli è un’esperta camminatrice. 
Si mette sulla strada, sempre da sola e, tra spa-
zio e cielo, cammina in raccoglimento e solitu-

dine. È religiosa, ma non troppo praticante. In 
cammino le piace dedicare del tempo alla sua 
fede: cammina per questo. Non ama i social e 
tantomeno condividere i suoi cammini. Permet-
te solo ad alcune amiche di raggiungerla alla 
fine di ogni cammino per andare insieme alla 
meta. Per poter camminare ha scelto di lavorare 
10 mesi all’anno tenendo 2 mesi liberi per se 
stessa.

m.fa.
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S
ono 13 i giovani con 
autismo protago-
nisti del progetto 
CamminAut i smo 

dal 5 al 12 settembre 2022. 
Il progetto, patrocinato an-
che da Città metropolitana 
di Torino, è stato presenta-
to nei giorni scorsi in occa-
sione della Giornata mon-
diale sulla consapevolezza 
sull’autismo. 
È realizzato dall’associa-
zione Mulino Sambuy di 
San Mauro Torinese e coin-
volge anche l’associazio-
ne Ri-Ciclistica Settimese, 
Uisp Piemonte, Angsa Tori-
no, Angsa La Spezia, Cooperativa F.I.ABA, Anco-
raadv, CooperativaAnimazioneValdocco per far 

conoscere la tematica dell’autismo e  creare per-
corsi di autonomie di vita per ragazzi coinvolti.

a.ra.

Camminautismo per 13 ragazzi                    
a Santiago                        
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I
l 10 aprile torna a Pecetto, 
dopo due anni di stop for-
zato dovuto alla pandemia, 
la 39esima Camminata fra 

i ciliegi in fiore, che farà da 
preludio a una serie di iniziati-
ve che coinvolgono il territorio 
tra Pecetto e Cambiano e che si 
inseriscono all’interno del pro-
getto “Il territorio e la sua ter-
ra: dal Pleistocene alle nostre 
mani”. Si tratta di un progetto 
di promozione e approfondi-
mento conoscitivo del territo-
rio del chierese nord-occiden-
tale, con particolare attenzione 
alle sue componenti naturali-
stica, geologica e agricola. 
Dopo la camminata infatti i 
partner del progetto propon-
gono laboratori creativi e un 
picnic a base dell’eccellenze 
del territorio.
Grazie alla collaborazione di 
AgricooPecetto si potrà pran-
zare gustando le eccellenze lo-
cali con un picnic a base di pro-
dotti de “La dispensa del re”.
Il Munlab-Ecomuseo dell’argil-
la di Cambiano a partire dalle 
15,30 accoglie i visitatori con 
una performance teatrale le-
gata al progetto Trame-Rete 

piemontese teatro e diverse 
disabilità. Dopo lo spettacolo, 
alle 16,30, è prevista l'esplora-
zione della cava di argilla rina-
turalizzata e della cava attiva, 
la visita guidata alla fornace 
centenaria e infine il laborato-
rio creativo “Disegniamo l'ar-
te… con l'argilla!” dedicato ai 
bambini dai 3 ai 5 anni. Il la-
boratorio avrà luogo anche in 
caso di pioggia, con percorso 
modificato che esclude la visi-
ta alle cave.
La ludocascina “La ciliegia e il 
Gioanin” di Pecetto propone, 

a partire dalle 15.30, la “Festa 
della terra” una passeggiata 
per far conoscere il ceraseto 
con breve storia animata a tap-
pe, accompagnati da “Gioanin 
Ceresa”, il padrone di casa. La 
visita guidata con laboratorio 
e merenda è indicata per fa-
miglie con bambini dai 3 ai 10 
anni. In caso di pioggia l’inizia-
tiva sarà annullata.
In frazione San Pietro di Pecetto 
il laboratorio di ceramica Kiko 
propone, alle 15, “Un tè dalla 
ceramista Kiko” un’attività lu-
dica-divulgativa per far cono-
scere la differenza tra le diver-
se argille presenti nel mondo 
della ceramica e la tecnica del 
tornio che permette al cerami-
sta di lavorare l’argilla cruda 
molto più rapidamente delle 
tradizionali tecniche di model-
lato. Sarà possibile partecipare 
ad alcune dimostrazioni, con 
la possibilità di manipolare la 
porcellana e il grès, e ascoltare 
un breve racconto sulle tipolo-
gie di argille e le loro diverse 
cotture e fasi di lavorazione. 

Denise Di Gianni

Tra Pecetto e Cambiano una domenica 
ricca di iniziative
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Tre laboratori creativi e un picnic con le eccellenze locali per il dopo 
Camminata tra i Ciliegi in Fiore.

IL TERRITORIO E
LA SUA TERRA:
dal Pleistocene alle nostre mani

IL  PIC NIC DE
LA DISPENSA DEL RE

Panzo all’aperto 
all’AgricooPecetto con un 
picnic a base dei prodotti 
de “La Dispensa del Re”

dalle 12,30

15,00

Prenotazione entro il 7 aprile

picnic.da.re@gmail.com

333 7458536

AgricooPecetto  
Strada Sabena, 78 
Pecetto Torinese

con il patrocinio di

con il contributo di

DISEGNIAMO L’ARTE
... CON L’ARGILLA!

Spettacolo teatrale 
ed escursione in cava 
rinaturalizzata con 
laboratorio creativo
(laboratorio indicato per i bambini fino ai 14 anni)

15,15 - 18,30

3,00 bambino
Ingresso al Museo
8,00 adulto | 5,00 ridotto
                                        + 65 anni, insegnante
gratuità 
Abbonamento Musei, residenti Cambiano, 
tessera+TECA, minori di 14 anni, disabili
e accompagnatore

Prenotazione entro il 9 aprile

info@munlabtorino.it

349 1396240

Munlab Ecomuseo 
dell’Argilla 
Via Camporelle, 50 
Cambiano

UN TÈ DALLA
CERAMISTA KIKO

Visita conoscitiva al
laboratorio, dimostrazione
e tè orientale con biscotti
(attività per tutti)

dalle 15,00

8,00
20,00 pacchetto famiglia

Prenotazione entro l’8 aprile

info@kikoceramica.it

339 1351592

Associazione 
Kikoceramica 
Strada Tamburrina, 7
frazione San Pietro
Pecetto Torinese

FESTA DELLA TERRA

Visita guidata al ceraseto 
con laboratorio e merenda 
a km 0
(attività per famiglie con bambini dai 3 ai 10 anni)

15,30 - 17,30

8,00 bambino
5,00 adulto
20,00 pacchetto famiglia
4 componenti

Prenotazione entro l’8 aprile

349 4935450

Ludocascina
La Ciliegia e il Gioanin
Via S. Martino
Pecetto Torinese

10 APRILE 2022

I laboratori sono la prima iniziativa del progetto 
“Il territorio e la sua terra: dal Pleistocene alle nostre 
mani” e rientrano nella rassegna “Dal Fiore al Frutto” 
ideata dal Comune di Pecetto.
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D
omenica 10 aprile a 
Caselette agricoltu-
ra, zootecnia e cultu-
ra si fondono in un 

interessante mix in occasione 
della Fiera di San Giorgio, La 
manifestazione, organizzata 
dall’amministrazione comuna-
le e patrocinata dalla Città me-
tropolitana di Torino, si apre 
alle 9,30 e propone una mostra 
della meccanizzazione agrico-
la, con esposizione di trattori, 
attrezzature e prodotti del set-
tore primario. I prodotti a Km 
0 sono proposti dalle aziende 
aderenti al circuito “Campagna 
Amica” della Coldiretti. La fie-
ra storica si apre alle 10 nell’a-
rea La Piota. La quarta edizio-
ne della Mostra regionale di 
bovini di razza Pezzata Rossa 
Italiana inizia alle 11 ed è orga-
nizzata dall’Ara, l’associazione 
regionale degli allevatori, che 
propone la sfilata e la valuta-
zione morfologica dei capi in 
concorso a cura del giudice 
ufficiale. Le premiazioni dei 
capi sono in programma nel 

pomeriggio. Prima dell’apertu-
ra della mostra, alle 9,30 nella 
Sala dei 500 in strada Contessa 
86 l’Ara tiene l’assemblea della 
sua sezione dedicata alla razza 
Pezzata Rossa Italiana.  
In concomitanza con la fiera 
il Cai di Alpignano è presente 
con un proprio stand informa-
tivo e consente ai ragazzi di 
provare ad arrampicare in si-
curezza nella palestra di roccia 
allestita sul masso erratico di 
piazza Cays (strada dei Gerbi-
di). Sul versante culturale, di 
particolare interesse la possi-
bilità di visitare nel pomeriggio 
la Villa Romana di Caselette. Le 
visite ai resti delle ville romane 
di Caselette e Almese si svolgo-
no da aprile a novembre, sono 
gratuite e sono condotte da un 

archeologo supportato dai vo-
lontari dell’associazione ArCA-
Arte, Archeologia e cultura ad 
Almese, con il patrocinio dei co-
muni di Almese e Caselette, in 
collaborazione con Fondazione 
Magnetto, Finder spa, Univoca, 
Tesori d’arte e cultura alpina 
e Soprintendenza archeologica 
belle arti e paesaggio per la Cit-
tà metropolitana di Torino. Le 
visite propongono un’immer-
sione nell’archeologia per cono-
scere la storia e la cultura locali 
nel contesto della romanità in 
Valle di Susa. Le ville di Almese 
e Caselette, risalenti al I secolo 
dopo Cristo, sono tra i più im-
portanti complessi residenziali 
extraurbani di epoca romana in 
Piemonte. Tutte le informazioni 
per prenotare le visite sono di-
sponibili nel sito Internet www.
arcalmese.it

m.fa.

Agricoltura, zootecnia e cultura              
alla Fiera di San Giorgio



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA40

Eventi

L
unedì 11 aprile, primo 
giorno della Settimana 
santa, alle 21 nel Duo-
mo di Santa Maria As-

sunta a Chivasso è in program-
ma il concerto spirituale della 
rassegna Chivasso in Musica, 
organizzata dall’associazione 
Contatto e patrocinata dalla 
Città metropolitana di Torino. 
Protagonista dell’appuntamen-
to sarà la Cappella Musicale 
della Cattedrale di Vercelli, da 
sempre attiva sia liturgicamen-
te che a livello concertistico e 
discografico nella promozione 
e nel recupero del patrimonio 
compositivo degli antichi mae-
stri della cattedrale eusebiana. 
La Cappella musicale vercel-
lese si presenterà al pubblico 
chivassese nel suo organico 
vocale quasi al completo: il 
coro misto, i solisti Serena Ro-
mano, Teresa Nesci, Gianluigi 
Ghiringhelli, Luca Dellacasa, 
Alessandro Papini, Enrico Bava 
e Davide Galleano, affiancati 
da alcuni dei “pueri cantus” 
del “Collegio degli Innocenti”, 
un gruppo di sei piccoli cantori 
educati alla musica monodica 
e polifonica secondo l’antica 
tradizione risalente alla fine 
del XV secolo. Dirigerà il con-
certo monsignor Denis Silano, 
maestro di cappella e canonico 
della Cattedrale vercellese.
I brani in programma pro-
porranno una scelta di com-
posizioni appartenenti al 
prezioso patrimonio liturgico-

musicale manoscritto conser-
vato nell’Archivio capitolare di 
Vercelli, quasi del tutto inedi-
to. La serata si aprirà con l’an-
tifona-responsorio “Ingredien-
te Domino” per la Domenica 
delle Palme, nella versione per 
cinque voci di “cantus” (sopra-
no) del vercellese Marco Anto-
nio Centorio. 
A seguire sarà il testo della 
Passione secondo Matteo a 
prendere la scena, nella versio-
ne anonima di inizio ‘600 a sei 
voci, particolarmente suggesti-
va, poiché non solo gli inter-
venti della “turba” (il popolo), 
come in molti esempi coevi, 
sono messi in musica, ma an-
che quelli dei “soliloquentes”, 
che sono i personaggi singoli 
o collettivi che intervengono 
usando il discorso diretto. La 
parte narrativa del “chronista”, 
come quella del Cristo, sono 
invece tratte dal volume “Can-
tus ecclesiasticus Passionis” di 
Giovanni Guidetti, erede della 
tradizione italiana del canto 

della Passione e cronologica-
mente avvicinabile alla versio-
ne polifonica presentata. 
Chiuderà la meditazione mu-
sicale il solenne responso-
rio “Ecce vidimus eum” nella 
versione a sei voci dello stes-
so manoscritto vercellese, 
che  consegna all’ascoltatore 
il messaggio fondamentale 
dell’evento salvifico della Pas-
sione: “cuius livore sanati su-
mus”, ovvero dalla sofferenza 
del Cristo noi tutti siamo stati 
guariti dal peccato.
L’ingresso ad offerta libera, 
sarà consentito a partire dalle 
20,30 alle persone munite del 
super green pass e della ma-
scherina Ffp2. Al pubblico sarà 
consegnato un programma di 
sala contenente il testo com-
pleto dei testi che verranno 
cantati nel corso del concerto 
spirituale. Sarà consentito l’ap-
plauso solo alla conclusione 
del concerto.

m.fa.

La Passione secondo Matteo                   
nella tradizione musicale eusebiana

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI PUÒ CONSULTARE IL SITO INTERNET  www.chivassoinmusica.it, SCRIVERE 
A info@chivassoinmusica.it O CHIAMARE IL NUMERO TELEFONICO 011-2075580
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DOMENICA 10 APRILE 2022  
 A STRAMBINO 

IL CENTRO DI SCREENING MAMMOGRAFICO  RESTERA’ APERTO PER VISITE GUIDATE 

ore 09.30  PARTENZA CORSA/CAMMINATA  
NON COMPETITIVA di circa 5 KM ...«PER TUTTI!»  

All’ARRIVO … ritiro del “Pacco Ristoro” 
 

ore 11.00 PREMIAZIONE! 

La S.S.D. Senologia, le SS. CC. Radiodiagnostica ASL TO4 e il Corso di 
Laurea in Infermieristica – Polo Formativo Universitario Officina H 

con il patrocinio dei Comuni di Strambino e Romano C.se  

organizzano  

«MUOVIAMOCI TUTTI!»: 
CORSA/CAMMINATA  

ore 08.00  INCONTRO A STRAMBINO  
c/o SALONE PLURIUSO (Via Cotonificio 1)  

per Registrazione e Ritiro  
MAGLIETTA TECNICA IN OMAGGIO  

(fino ad esaurimento) 

L’evento si svolgerà nel pieno rispetto delle normative anti-covid. Richiesto Green Pass rafforzato.  

Per prenotazioni: infermieristicarun@gmail.com  
Per informazioni: 0125.627665 
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U
n pomeriggio in mu-
sica domenica 3 apri-
le a Cuorgnè a cura 
della nuova Associa-

zione Sm@rtopera che ha scel-
to i locali della ex chiesa della 
Trinità per presentare a suon 
di musica lirica i protagonisti 
coinvolti e i progetti in corso. 
Tre giovanissimi cantanti lirici 
hanno intrattenuto il pubbli-
co molto numeroso con brani 
musicali tratti da alcune opere 
famose. Sul palco: il soprano 
Ilaria Lucille De Santis, il mez-
zosoprano Laura Realbuto e il 
basso Andrea Goglio, accom-
pagnati al pianoforte dal mae-
stro Paolo Grosa.
All’evento è intervenuto anche 
Pasquale Mazza, sindaco di Ca-
stellamonte e consigliere dele-
gato della Città metropolitana 
di Torino

a.ra.

A Cuorgnè presentata l’Associazione 
sm@rtopera
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S
abato 2 aprile a Villa Vallero di Rivaro-
lo è stata inaugurata la mostra “Scintille 
Creative” di Elio Torrieri. All'inaugurazio-
ne, invitati dal sindaco della Città Alber-

to Rostagno, tanti amministratori locali tra cui 
anche il sindaco di Castellamonte e consiglie-
re delegato della Città metropolitana Pasquale 
Mazza. 
La personale del Maestro abruzzese che da anni 
vive e lavora a Castellamonte, è un percorso, un 
mappamondo di esperienze, emozioni e visioni 
che hanno come obiettivo quello di coinvolgere 
il visitatore, quasi rapirlo, in un vortice di colori, 
luci, simboli. La mostra, che ha il patrocinio di 
Città metropolitana di Torino, è aperta fino al 
17 aprile il sabato e la domenica dalle 15.30 alle 
18.30. 

a.ra.

Scintille Creative a Villa Vallero



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA44

Eventi

S
i è inaugurata sabato 2 aprile la 22^ edizione di Messer Tulipano al Castello di Pralormo.
La manifestazione che coinvolge tutto il parco e che da 22 anni annuncia la primavera, è 
pronta ad accogliere i visitatori che fino al 1 maggio potranno regalarsi una giornata tra tu-
lipani, narcisi, muscari e farfalle.

La Città metropolitana, che patrocina la manifestazione, era presente all’inaugurazione con il con-
sigliere delegato all'ambiente Gianfranco Guerrini, il consigliere metropolitano Alessandro Sicchie-
ro e con decine e decine di sindaci del territorio.

c.ga.

Inaugurato Messer Tulipano
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L
a seconda di aprile è la settimana del 
Gran Premio Costa Azzurra, la corsa 
delle corse per l'Ippodromo di Vinovo. 
Domenica 10 l'impianto torinese mette-

rà l'abito da festa, quello dei galà. Perché all'ap-
pello della manifestazione che incorona solo le 
grandi firme hanno risposto in 12 e ancora pri-
ma del via quella del 2022 si preannuncia come 
un'edizione memorabile. Come tutti i grandi 
eventi dell’Ippodromo vinovese, anche il Costa 
Azzurra è patrocinato dalla Città metropolitana 
di Torino. Nel pomeriggio di domenica 10 (il 17 
ci sarà poi il doppio appuntamento con il Gran 
Premio Città di Torino) si potrà vedere in gara 
il meglio del trotto italiano, ma anche una de-
gna rappresentanza di quello straniero, perché 
il Costa Azzurra è la prima prova del circuito 
“Trot Grande Vitesse”. A partire da chi scatterà 

al palo, Cokstile condotto da Gabriele Gelormi-
ni, pupillo di Renato Santese che ha già vinto il 
Costa Azzurra due anni fa. Gelormini ha fatto 
fortuna in Francia ma a Vinovo torna come en-
fant du pays, dopo essersi imposto nell'ultima 
edizione con Billie de Montfort. Al loro fianco 
l'unico straniero a tutti gli effetti, il francese 
Dreammoko condotto da una vecchia conoscen-
za di Vinovo come Wim Paal, e Amon You Sm 
(terzo nella passata edizione), affidato questa 
volta ad uno degli idoli di casa, Andrea Guzzina-
ti. Poi Vernissage Grif. L'allievo dei Gocciadoro, 
nato all'allevamento “Il Grifone” di Vigone, che 
è una delle molte glorie torinesi, arriva da un 
periodo sfortunato ma Alessandro Gocciadoro 
lo sta tirando a lucido. In prima fila anche Bleff 
Dipa, che non vince da un anno ma nel suo pal-
marés ha pur sempre un derby (V.P. Dell’Annun-

A Vinovo torna il Gran Premio                 
Costa Azzurra
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ziata). L'altro crack locale attesissimo è costitu-
ito da Blackflash Bar condotto da Santo Mollo, 
proprietà torinese così come l'allenamento, una 
coppia che a Vinovo ha già vinto il Marangoni 
e il Città di Torino. A chiudere la prima fila Za-
con Giò, che torna in Italia dopo una campagna 
all'estero che prometteva di più, e Roberto Vec-
chione che a Vinovo ha sempre fatto benissimo. 
Poi Enrico Bellei, che questa volta porterà Birba 
Caf lasciando Banderas Bi nelle mani di Pippo 
Gubellini al suo fianco. Zaccaria Bar, già secon-
do nella passata edizione, sarà condotto da Vin-
cenzo Luongo, mentre Vaprio che sarà affidato 
a Renè Legati. Infine Atik Dl insieme ad Antonio 
Di Nardo. 
In occasione del Gran Premio Costa Azzurra per 
i più giovani e le loro famiglie torneranno il bat-
tesimo della sella con Horse House, i puledrini 
insieme alle loro mamme, gli animali della fat-
toria con “Il Giardino dei Sapori” ma anche tanti 
giochi di gruppo, la caccia al tesoro di Circowow 
e il parco giochi. E poi, per tutti, i ferri da cavallo 

creati dal maniscalco dell’Ippodromo e l'esposi-
zione della carrozza di Adamo Martin. Nel suo 
stand l’Ugi metterà in vendita le colombe Boni-
fanti, per raccogliere fondi  a favore dei bambini 
ucraini. La Società Cacce a cavallo nel Monfer-
rato sarà presente una ventina di cavalieri che, 
dopo aver fatto un tour a cavallo nel Parco di 
Stupinigi, accompagneranno il cavallo vincitore 
in premiazione simulando poi una caccia alla 
volpe all’interno della pista. 
A partire dalle 12,30 sarà aperta l'Hippo-Trat-
toria della terrazza panoramica, con menù a 
prezzo fisso e prenotazione al numero telefoni-
co 333-081017. Ci saranno anche lo street food 
all'aperto e i bar aperti dall'ora di pranzo per 
tutto il pomeriggio. 
L’ingresso sarà come sempre gratuito con con-
trollo del Green Pass. A partire dalle 14,30 la di-
retta televisiva delle corse sarà sul canale 151 
del digitale terrestre, sul 220 di Sky e sui canali 
social dell’Ippodromo di Vinovo. 

m.fa.
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G
rande successo e 
spettacolo nel pri-
mo fine settimana di 
aprile sul lago di Vive-

rone, dove si è disputata la pri-
ma edizione della Team Race, 
regata di vela organizzata 
dall’Asso velica Nord-ovest  di 
Piverone. L’evento è stato orga-
nizzato dall'Avno di Piverone, 
con il patrocinio della Federa-
zione italiana vela e del Circolo 
nautico Torino, con l’obietti-
vo di far conoscere al pubbli-
co canavesano e biellese uno 
sport affascinante e rispettoso 
dell’ambiente, in una cornice 
naturale unica come quella del 
lago di Viverone. Da venerdì 1 
a domenica 3 aprile 24 barche 
provenienti da Piemonte, Lom-
bardia, Trentino Alto Adige e 

Valle d'Aosta si sono sfidate 
nel suggestivo specchio d’ac-
qua al confine tra la Città me-
tropolitana di Torino e la Pro-
vincia di Biella. Tra i Giovani si 
sono imposti i velisti viverone-
si diciassettenni Carlo Zorzi e 
Alberto Maero, mentre tra i Se-
nior si è classificato al secondo 
posto Alberto Tentoni, anche 
lui viveronese. Al terzo posto 
la coppia di viveronesi formata 
da Jacopo Della Casa e Alberto 
Deriu. Nonostante le condizio-
ni climatiche non siano state 
delle migliori, il presidente del 
Circolo velico Avno, Claudio 
Maza, intervistato dal perio-
dico “La Sentinella”, si è detto 
soddisfatto: “Per fortuna c'era 
vento e le regate si sono potu-
te svolgere regolarmente. Ve-

nerdì siamo riusciti a fare otto 
regate, lo stesso abbiamo fatto 
anche sabato, mentre domeni-
ca siamo arrivati a quattordici. 
Il percorso era molto stretto 
e tecnico e della lunghezza di 
un miglio. Siamo molto sod-
disfatti, sia per il podio con-
quistato dai bravissimi velisti 
viveronesi, sia per la presenza 
di personalità illustri, come il 
presidente della Federazione 
italiana vela area nord Davide 
Ponti, il giudice internaziona-
le Piero Occhetto, il sindaco di 
Piverone, Alessandro Fasolo e 
Sonia Cambursano, sindaca di 
Strambino e consigliera delega-
ta al turismo della Città metro-
politana di Torino”. 

m.fa.

Viverone, con la Team Race la vela            
dà spettacolo
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S
abato 23 aprile, dalle 
16 alle 19, torna l’ap-
puntamento da Infini.
to-Planetario di Torino, 

Museo con il nuovo AstroTalk 

dedicato ai nuovi mondi attor-
no a piccole stelle vicine. 
Gli esopianeti saranno infatti 
il tema centrale dell’incontro 
con Mario Damasso, ricercato-
re dell’Osservatorio astrofisico 
di Torino-Inaf.
Durante la conferenza-spet-
tacolo, partendo dal sistema 
planetario scoperto attorno a 
Proxima Centauri si visiteran-
no alcuni tra i più interessanti 
nuovi mondi che orbitano at-
torno a stelle vicine più picco-
le del Sole. Si tratta di pianeti 
extrasolari che sono oggetto di 
particolare attenzione perché 
considerati mondi potenzial-
mente abitabili.
Giovedì 28 aprile, dalle 10,30 
alle 12, Infini.to in collabora-
zione con Agorà del Sapere e 
nell’ambito del progetto Esero 

“Space goes to schools” propo-
ne il webinar “Un viaggio ver-
so la Iss e la seconda missio-
ne di Samantha Cristoforetti”. 
Si tratta di un incontro online 
gratuito rivolto agli studen-
ti della scuola secondaria di I 
e II grado per parlare di cosa 
sia il mondo dello spazio, quali 
scelte fare (e quali ispirazioni 
seguire) per entrarci, ma anche 
come sia lavorare per la Stazio-
ne spaziale internazionale. Si 
parlerà della nuova missione 
di Samantha Cristoforetti, che 
tornerà per la seconda volta 
sulla Iss ad aprile per sei mesi, 
e degli esperimenti dell’Agen-
zia spaziale italiana che esegui-
rà a bordo. Ne parlerà Chiara 
Piacenza dell’Agenzia spaziale 
europea.

d.di.

Tra esopianeti e Iss i nuovi incontri 
di Infini.to

INFORMAZIONI SU COME PARTECIPARE ALGLI APPUNTAMENTI SU 
www.planetarioditorino.it

http://Torinoscienza.it


CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA50

Eventi

PALAZZO CISTERNA 
È SU INSTAGRAM

SEGUI PALAZZOCISTERNA 
CONDIVIDI I TUOI SCATTI CON #PALAZZOCISTERNA 
#PALAZZOCISTERNATORINO #PALAZZODALPOZZODELLACISTERNA


